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A notte fonda arriva l'ok al Piano Strutturale,
sullo sfondo resta lo strappo dell'area renziana
01-06-2016 / CRONACA / LODOVICO POSCHI

LUCCA - L'adozione del Piano Strutturale da parte del
consiglio comunale, o almeno di quel che ne resta,
arriva alle 3.58 di una lunga notte, La notte dei lunghi
coltelli, potremmo dire, doce è successo davvero di
tutto e di più. La maggioranza ha fatto quadrato attorno
al sindaco Tambellini e l'assessore Mammini, incasando nella prima parte
l'ostruzionismo dell'opposizione ma decisa a chiudere la pratica a tutti i costi. E così
è stato, a notte fonda, quando le minoranze avevano abbandonato l'aula in segno di
protesta.

Una seduta molto tesa, come era ampiamente nelle previsioni dopo che lunedì
sera il consiglio era saltato per mancanza del numero legale. E' stata autentica
battaglia, senza esclusione di colpi anche fra consiglieri della stessa minoranza in
nome di antiche ruggini e posizioni che ormai dividono questo consiglio in maniera
trasversale. Da registrare anche lo strappo di Lucio Pagliaro, consigliere dem di
area reanziana e presidente della commissione urbanistica. Pagliaro è uscito allo
scoperto, aprendo una falla evidente nella maggioranza. E pur non facendo
mancare i suo voto, ha voluto smarcasi da un documento che - ha detto - "non
rispecchia le linee tracciate nel programma elettorale sottoscritto ne 2012 e che una
buona fetta del partito non condivide".

Ma proviamo a riavvolgere il film delle lunga e tormentata nottata.

La seduta inizia puntuale alle 21 e stavolta il numero legale è assicurato. Ma il
secondo round della seduta slittata ieri viene subito bloccata dalle opposizioni, che
utilizzano tutto il tempo a loro disposizione per congelare la discussione e
posticipare il più possibile l'avvio dell'illustrazione del Piano da parte della
maggioranza. Lo strumento sono le 28 mozioni pregiudiziali presentate nella
conferenza del mattino, ognuna delle quali deve essere presentata da ogni gruppo
consiliare e poi votata. Si annuncia una vera e propria maratona.

Comincia la fase di presentazione delle mozioni pregiudiziali, il tempo scorre fra gli
interventi dei consiglieri di opposizione. Dopo una serie di sospensioni, il
presidente Garzella prova a mettere sul piatto una mediazione: sospensione delle
pregiudiziali e avvio della fase di illustrazione del Piano da parte della Giunta.
Proposta accettata dai consiglieri Martinelli, Lenzi, Bianchi e Angelini, che "firmano"
la tregua pur avvertendo però che si riservano la possibilità di ripresentare le
pregiudiziali in futuro. Pietro Fazzi invece dice no. Chiede che le mozioni siano
definitivamente ritirate oppure discusse nel tempo che rimane. Ne nasce un
violentissimo battibecco con Piero Angelini, fra scambi di accuse reciproche. Un
botta e risposta senza esclusione di colpi che prosegue per alcuni minuti.

Dopo l'ennesimo rinvio chiesto questa volta dal consigliere di Lucca Civica Claudio
Cantini, la seduta riprende quando ormai mancano venti minuti all'1. E le
schermaglie fra maggioranza (che chiede di andare avanti oltre il termine fissato
dalla capigruppo) e l'opposizione (che si appella all'articolo 28 del regolamento del
consiglio e chiede il rispetto di quanto verbalizzato in conferenza) non sono ancora
finite.

Altra interruzione verso l'1 e 10, mentre Battistini chiede la convocazione urgente dei
capigruppo. Il clima è teso e occorre più di quaranta minuti per giungere ad un
nuovo accordo. Sono quasi le 2 quando la seduta riprende. Il segretario comunale
Sabina Pezzini dà ragione alla maggioranza, perché, afferma, "la convocazione
della seduta è avvenuta prima della conferenza dei capigruppo e secondo il
comma 4 dell'articolo 28 non è necessario che contenga un orario entro il quale
interrompere la seduta. Il fatto che l'orario sia stato stabilito successivamente,
rende possibile la prosecuzione della seduta".

Nonostante i pareri negativi dei consiglieri Lenzi, Angelini e Bianchi, il presidente
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Garzella dispone dunque che si vada avanti. Le opposizioni ovviamente non ci
stanno. "E' stato calpestato il regolamento, non siamo disponibili a sopportare un
clima irrespirabile fatto di prevaricazione e arroganza". E abbandonano l'aula in
blocco, anche per le prossime sedute del consiglio sul Piano Strutturale.

Cantini replica per la maggioranza: "Le opposizioni hanno parlato per cinque ore del
nulla, impedendo a questo consiglio di approvare l'adozione del Piano Strutturale.
Una vergognosa pagliacciata, è incredibile che accusino noi dopo che sono state
fatte 57 commissioni e i documenti sono stati disponibili a tutti sin da dicembre
scorso".

Serena Mammini, assessore all'urbanistica, prende la parola alle 2.15.
"Evidentemente - dice - il mio karma è la forza di saper attendere, sono un po' in
imbarazzo a dover illustrare il Piano Strutturale a quest'ora della notte". E dopo aver
ringraziato il gruppo di lavoro, passa a illustrare le linee guida del Piano che - dice -
"cambierà Lucca e che dedico a una grande persona che ci ha lasciato troppo
presto: Alessandro Bertolucci".

A seguire, l'intervento forse più atteso: quello del presidente della commissione
urbanistica e consigliere renziano del Pd Lucio Pagliaro, che non ha avuto parole
tenere nei confronti di Alessandro Tambellini.

"Il sindaco ci chiede di adottare questo Piano e noi lo faremo  - ha detto - ma invito
tutti ad una riflessione profonda sul fatto che la politica non abbia saputo offrire un
percorso condiviso. Ho espresso più volte le mie idee sulla visione di città, che mi
chiedo se siano le stesse che sono contenute nel programma elettorale redatto nel
2012. Credo che non solo io, ma una buona parte del mio partito pensa che non sia
così. Credo anche che la parola, dopo che quest'aula avrà votato il Piano, debba
tornare ai cittadini, attraverso le osservazioni che mi auguro inducano
l'amministrazione a modificare i passaggi più controversi".
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01-06-2016 / GABRIELE MARTINELLI

Alle ore 04,00 di questa mattina , in Consiglio Comunale , dopo una lunghissima
discussione politica è stato approvato il PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI
LUCCA. Io sono stato presente a tutta la discussione ed a tutte le votazioni . Ha
prevalso la ragionevolezza ed il buon governo della cosa pubblica. Complimenti
al Sindaco ,Assessori e Consiglieri Comunali che sono stati partecipi di questa
importantissima decisione politico amministrativa. Ora Lucca ha le carte in
regola per uno vero e reale sviluppo sociale ed economico . Gabriele Martinelli
Lucca.
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